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Gli avvenimenti internazionali degli ultimi anni hanno elevato il livello di attenzione nei confronti

del possibile rischio derivante da attentati di natura terroristica. Si tratta di un problema di com-

petenza del nostro sistema di sicurezza nazionale, impegnato soprattutto nella prevenzione di ta-

le rischio.

È tuttavia importante conoscere almeno i concetti basilari sui comportamenti che si possono adot-

tare, a protezione di noi stessi ed eventualmente degli altri, qualora un evento di questo tipo doves-

se verificarsi. Si tratta di un problema complesso e delicato; tuttavia, senza volerci sostituire ai

professionisti della materia, riteniamo utile fornire alcuni elementi ormai condivisi a livello inter-

nazionale. In questo contesto si farà pertanto riferimento solo ad eventi che coinvolgono un nume-

ro elevato di persone, senza la minima pretesa di coprire tutti gli aspetti e con la consapevolezza

che è comunque meglio parlare e suggerire alcuni semplici accorgimenti, senza allarmismi, piut-

tosto che evitare di assumersi responsabilità, compresa quella di trattare l’argomento con disegni

che possono apparire poco adatti a temi così delicati. La critica o il dissenso su tale dettaglio sa-

ranno comunque positivi: in caso di necessità si ricorderanno meglio i suggerimenti forniti. In mol-

te città si organizzano esercitazioni anche per questo tipo di rischio, da parte delle Prefetture com-

petenti. È bene seguirne le attività senza intralciare l’opera degli addetti ai lavori, ma comunque

informandosi, anche per comprendere l’impegno e l’attenzione che si dedicano al problema.

Agenti biologici

Gli agenti biologici (virus, batteri, funghi, tossine) sono comunemente presenti in natura, ma alcu-

ni di essi possono essere deliberatamente diffusi a scopo criminale attraverso lo spargimento nel-

l’ambiente o la contaminazione di alimenti ed acqua. Gli agenti biologici possono infettare le per-

sone o gli animali per via cutanea (attraverso abrasioni o ferite della pelle), per inalazione o per via

alimentare (ingestione di cibo o acqua contaminati). Tra gli agenti biologici che possono essere

impiegati a scopo terroristico alcuni sono trasmissibili da persona a persona (es. peste e vaiolo) ed

altri no (es. antrace, tossine). 

Per alcuni agenti esistono specifiche terapie, somministrabili in caso di esposizione all’infezione

o in caso di avvenuto contagio; solo per pochi agenti sono disponibili specifici vaccini.

attentati
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L’attacco biologico può non essere di immediata evidenza, poiché gli eventuali sintomi si manife-

stano in tempi variabili a seconda del periodo di incubazione della malattia. 

È quindi possibile che siano le Autorità sanitarie locali, attraverso i propri sistemi di sorveglianza,

a rilevare la comparsa improvvisa, in gruppi più o meno estesi di persone, di casi di malattie dai sin-

tomi insoliti o poco frequenti, facendo quindi scattare l’allarme.

Tuttavia, determinare esattamente di che malattia si tratti, come debba essere curata e chi sia in

pericolo potrebbe richiedere un certo tempo.

Pertanto, è di fondamentale importanza attenersi alle notizie ufficiali diramate attraverso la TV, la

radio, o i siti web istituzionali, evitando di dare credito a voci non verificabili o di farsi suggestiona-

re da qualche ipotesi che può essere strumentalizzata da chiunque sia alla ricerca di facile pubbli-

cità. Ciò che conta è dare ed ottenere risposte ai seguenti quesiti:

> si è stati o si è ancora nella zona interessata dal pericolo?

> quali sono i segni e i sintomi della malattia?

> dove trovare assistenza medica in caso di malessere?

> sono in distribuzione medicine o vaccini?

> chi dovrebbe fornirli e dove?

Sostanze chimiche 

A differenza di un attacco biologico, il rilascio di agenti chimici produce generalmente effetti im-

mediati.

Per molti agenti chimici esistono specifici antidoti che permettono di annullare o ridurre i sinto-

mi. È importante tenere presente che alcuni agenti chimici richiedono la decontaminazione. Se

una persona contaminata entra in contatto con altre può a sua volta causarne la contaminazione.

Un’aggressione di natura chimica è ipotizzabile in un contesto di reale rischio quando più perso-

ne presentano lacrimazione eccessiva e diffusa, tremori o contrazioni, senso di soffocamento, dif-

ficoltà respiratorie e/o perdita di coordinazione motoria. 

Si tenga presente che non sempre gli effetti sono preceduti da un’esplosione e che molti agenti chi-

mici sono incolori e inodori.

Terapia: in caso di attentato il soccorso sarà immediato e la squadra sanitaria inviata sul posto

provvederà alla somministrazione di antidoti specifici. Per qualsiasi informazione o in caso di in-

certezza si può contattare il Centro Antiveleni più vicino alla propria città.
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Materiali radioattivi

Materiale radioattivo può essere disperso deliberatamente attraverso due vie > 1) rilascio di sor-

genti radioattive in luoghi pubblici> 2) utilizzo di esplosivo convenzionale misto a materiale radio-

attivo (“bomba sporca”). La radioattività non può essere percepita con i cinque sensi. Difficilmen-

te le radiazioni causano sintomi immediati, a meno di una forte esposizione a breve distanza da

una sorgente. I rischi per la salute derivano dalla possibilità di sviluppare malattie negli anni suc-

cessivi all’esposizione. In caso di rilascio deliberato di sostanze radioattive, solo il rinvenimento

della sorgente o una specifica rivendicazione permettono di identificare l’evento. In caso di “bom-

ba sporca” si verifica un’esplosione come da attentato convenzionale: i soccorritori accerteranno

l’eventuale presenza di radioattività nell’area interessata. Come per ogni emergenza, le Autorità

locali potrebbero non essere in grado di fornire immediate informazioni su ciò che sta accadendo.

In ogni caso è importante guardare la TV, ascoltare la radio e controllare i siti web istituzionali. 

Terapia: non esistono antidoti per la radioattività. Se si ha la certezza o il sospetto di essere sta-

to esposto a radioattività occorre contattare il proprio medico e l’Azienda USL per gli accertamen-

ti da eseguire periodicamente. In caso di contaminazione da iodio radioattivo saranno le Autorità sa-

nitarie a stabilire se effettuare la iodoprofilassi.

Sostanze esplosive

L’esplosione è caratterizzata da un elevato rilascio di energia in un tempo relativamente breve a

seguito del quale si genera un’onda di pressione. I maggiori danni si hanno nel caso di esplosione

in luoghi chiusi, dove è probabile che si verifichino incendi, emissioni di fumi, collasso di strutture

e parti di edifici. I comportamenti da adottare sono in parte analoghi a quelli già suggeriti in caso

di incendio e terremoto. Le esplosioni che si verificano in ambienti affollati e/o chiusi provocano

sempre molto panico. In tale ottica si ricorda che la gran parte dei luoghi pubblici suscettibili di af-

follamento (metro, teatri, ecc.) sono dotati di piani di emergenza ed il personale addetto è prepa-

rato ad affrontare tali situazioni. In caso di attentato le strutture operative che intervengono per

prime (Forze dell’Ordine, Vigili del Fuoco, Sistema di Emergenza Sanitaria 118) mettono in atto una

risposta coordinata per la gestione dell’evento. L’efficacia della risposta è legata sia alla tempesti-

vità dell’intervento, sia alla precisione e alla completezza delle informazioni che vengono fornite a

chi interviene. Pertanto è importante che chiunque assista all’evento collabori, se può, con le Au-

torità competenti. 
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VALUTA SE FAI PARTE DEL GRUPPO CON-
SIDERATO A RISCHIO O SE TI SEI TROVA-
TO O TI TROVI NELLA ZONA RITENUTA IN
PERICOLO DALLE AUTORITÀ > Per attua-

re adeguate misure di protezione

CHIEDI CONSIGLIO AL TUO MEDICO DI FA-
MIGLIA O AL DIPARTIMENTO DI PREVEN-
ZIONE DELLA TUA ASL> Per chiarire even-

tuali dubbi ed essere assistito dalle strut-

ture competenti

SE I SINTOMI SONO QUELLI DESCRITTI E
RIENTRI NEL GRUPPO CONSIDERATO A RI-
SCHIO, CERCA IMMEDIATAMENTE ASSI-
STENZA MEDICA> Per proteggere te stesso

e le persone con cui vieni a contatto

PRATICA UNA CORRETTA IGIENE PERSO-
NALE E DISINFEZIONE DEGLI AMBIENTI
DOMESTICI E DI VITA> Per evitare la dif-

fusione di germi

SEGUI I CONSIGLI DEL MEDICO DI FA-
MIGLIA E DELLE AUTORITÀ SANITARIE
LOCALI> Si tratta sempre di casi che ri-

chiedono misure specialistiche

SE AVVERTI SINTOMI ACUTI SPOGLIATI SU-
BITO TOCCANDO IL MENO POSSIBILE GLI
INDUMENTI> Alcuni agenti agiscono per

contatto cutaneo per un certo tempo. Gli

agenti chimici possono contaminare la cute

anche attraverso i vestiti

USA LA STRUTTURA DI DECONTAMINAZIONE
PREDISPOSTA DAI SOCCORSI, ALTRIMENTI,
SE PUOI, LAVATI ACCURATAMENTE SENZA
STROFINARE > Serve a rimuovere dalla cute

o comunque a diluire gli agenti contaminanti

RIMANI IN ZONA IN ATTESA DEI SOCCOR-
RITORI, MA ALLONTANATI DALLA SOR-
GENTE DA CUI PROVIENE LA SOSTANZA
TOSSICA> È indispensabile che persona-

le esperto si prenda cura di te

COME DIFENDERSI DAL RISCHIO ATTENTATI

In caso di emergenza biologica dichiarata In caso di avvenuta esposizione ad agenti biologici

In caso di sospetto attentato con sostanze chimiche

_____________________ _____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________
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ALL’APERTO COPRI NASO E BOCCA, TENTA DI PRO-
TEGGERE LA CUTE E CERCA UN RIPARO SICURO
IN LUOGO CHIUSO> Il livello di esposizione au-

menta con la vicinanza alla sorgente e diminuisce

se ti trovi in luogo protetto

TOGLI GLI INDUMENTI ESTERNI DEL TUO ABBI-
GLIAMENTO E RIPONILI POSSIBILMENTE IN UNA
BUSTA DI PLASTICA > Può contribuire a ridurre

notevolmente il livello di contaminazione

USA LA STRUTTURA DI DECONTAMINAZIONE PRE-
DISPOSTA, ALTRIMENTI LAVATI ACCURATAMENTE
> Per liberarti della polvere contaminata a contatto

con la tua pelle

IN CASO DI RILASCIO ALL’INTERNO DELL’EDIFI-
CIO IN CUI TI TROVI, COPRI NASO, BOCCA E CUTE
ED ESCI IMMEDIATAMENTE > Coprire le vie di

possibile contatto con la sostanza (naso, bocca, pel-

le) diminuisce il livello di contaminazione

SE IL RILASCIO È AVVENUTO ALL’ESTERNO E TI
TROVI IN LUOGO CHIUSO, SPEGNI TUTTI I SISTEMI
DI AERAZIONE E SE PUOI SIGILLA GLI INFISSI > Il

livello di esposizione e quindi il rischio di contami-

nazione diminuiscono se ti trovi in luogo protetto

In caso di conferma di attentato con materiali radioattivi

UTILIZZA IMMEDIATAMENTE LE
USCITE DI EMERGENZA > Rap-

presentano le vie più idonee per

raggiungere luoghi sicuri

EVITA DI USARE GLI ASCENSORI >
Potrebbero essere stati danneg-

giati dall’esplosione

EVITA DI URLARE E DI SPINGERE
E AIUTA, SE PUOI, CHI TI STA VICI-
NO (SOPRATTUTTO ANZIANI, BAM-
BINI) > Contribuisci a limitare l’ef-

fetto panico

SE NON HAI SUBITO SERI DANNI
NON IMPEGNARE I SOCCORRITO-
RI> Per consentire ai soccorsi di

dedicarsi ai casi più gravi

ATTIENITI ALLE ISTRUZIONI DEI
SOCCORRITORI > Il personale di

soccorso ti fornisce le indicazioni e

l’assistenza del caso

In caso di attentato con esplosivi

_______________ _________________________

_______________ _________________________

_______________ _________________________

_______________ _________________________
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NON APRIRE LA PORTA SE È MOLTO CAL-
DA E CERCA UN’ALTRA VIA D’USCITA> Le

porte calde sono il segnale di un incendio

in atto all’interno con forte produzione di

gas e vapori

SE C’È FUMO CAMMINA CARPONI > I fu-

mi, poiché caldi, tendono a stratificare ver-

so l’alto

SE CI SONO FUMI E/O POLVERI COPRI NA-
SO E BOCCA CON ABITI SE POSSIBILE BA-
GNATI> In questo modo si riduce l’inala-

zione di fumi e/o di polveri

COPRI NASO E BOCCA CON QUALSIASI CO-
SA TU ABBIA A DISPOSIZIONE IN PRESEN-
ZA DI POLVERI> In questo modo si riduce

l’inalazione di polveri

SEGNALA LA TUA PRESENZA CON DEI COL-
PI SU UN TUBO O SU UNA PARETE> Per ri-

chiamare l’attenzione dei soccorritori

URLA SOLTANTO COME ULTIMA RISORSA
PER RICHIAMARE L’ATTENZIONE DEI SOC-
CORRITORI> Urlare, infatti, potrebbe causa-

re un’eccessiva inalazione di aria sporca ed

aumenta il senso di panico e di angoscia

In presenza di incendio e/o fumo Se rimani intrappolato

METTITI A DISPOSIZIONE DELL’AUTORITÀ>
Per fornire eventuali testimonianze alle Au-

torità competenti. Ricordati di limitare l’uso

dei cellulari per favorire le comunicazioni

d’emergenza

SE TI RECHI AD UN PRONTOSOCCORSO CON
I TUOI MEZZI SEGUI ATTENTAMENTE LA SE-
GNALETICA E LE INDICAZIONI > Gli ospe-

dali predispongono specifici piani per l’ac-

cettazione delle persone coinvolte in uno sce-

nario di emergenza. Accertati che sia stato

fatto, collabora, da’ informazioni, aiuta a man-

tenere la calma

ATTENDI I SOCCORRITORI PRIMA DI ALLON-
TANARTI> Le informazioni e l’assistenza
che ti daranno possono esserti di grande uti-
lità e potrai contribuire ad una gestione più ef-
ficace dell’emergenza

E comunque...

_______________ _________________________

_______________ _________________________

_______________ _________________________


